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PREMESSA
Quello della valutazione è sicuramente  uno dei problemi più complessi che la scuola e il sistema della formazione in generale deve, oggi come ieri, saper affrontare perché l’azione formativa si realizzi con una certa efficacia.

La formazione ha come obiettivo il cambiamento del soggetto in formazione.
Il problema della valutazione è, quindi, quello di valutare se cambiamento c’è stato, se il cambiamento è avvenuto nel senso voluto e se è riferibile all’azione formativa.

A tutti gli alunni deve essere garantito il successo formativo, inteso come piena formazione della persona umana, nel rispetto delle identità personali, sociali, culturali e professionali.

Non si tratta di operare delle selezioni ma di assicurare a tutti gli alunni il loro diritto alla condizione umana, alla loro umanizzazione, alla loro autorealizzazione come uomini, come cittadini e come lavoratori. In tale prospettiva, la valutazione non può essere utilizzata per selezionare o per stabilire graduatorie (insufficiente, sufficiente…).
L’attività di valutazione è posta in stretta relazione alle attività didattiche: non si tratta più di prendere atto di un risultato più o meno positivo, ma la valutazione stessa diventa un elemento che concorre a determinare il quadro stesso dell’attività formativa.
La valutazione si fonda sulla premessa che qualunque forma di attività organizzata è finalizzata ed ha bisogno di essere continuamente controllata allo scopo di verificare il suo razionale procedimento ed i suoi risultati. Il presupposto della valutazione scolastica si fonda sul principio che le attività che insegnanti ed alunni compiono, nell’ambito della scuola, sono anch’esse attività organizzate e finalizzate, perciò hanno bisogno, come le altre, di essere controllate e verificate.

Nella valutazione l’alunno è fuori discussione: la valutazione serve solo al docente per individuare e per mettere continuamente a punto le strategie educative più efficaci. Le strategie possono essere individuate solo sulla base della conoscenza degli alunni e debbono essere messe a punto, non solo al termine ma anche durante la loro attuazione, sulla base di una valutazione continua.

ATTIVITA’
- Conoscere le caratteristiche personali degli alunni, oltre che tutti gli altri elementi
  che entrano in gioco nei processi apprenditivi.
- Promuovere la piena formazione della personalità degli alunni, secondo il preciso

  dettato costituzionale del “pieno sviluppo della persona umana”.

OBIETTIVI
- Chiarire sul piano metodologico-procedurale le attività che i due ordini di scuola. 

  attuano per la valutazione.

- Strutturare prove oggettive per rilevare abilità e competenze.

- Confrontare le valutazioni e i criteri seguiti.

ATTIVITA’
- Ricerca e strutturazione delle prove.

- Scelta dei tempi e dei modi per la somministrazione.

- Somministrazione delle prove in presenza dei docenti dei due ordini di scuola.

- Osservazione e registrazione dei comportamenti degli alunni.

- Valutazione delle prove.

- Confronto e discussione.

TEMPI

Gennaio - maggio
DESTINATARI
Tutti gli alunni delle classi quinte del Circolo Didattico di Casalbordino e gli alunni delle classi prime della Scuola Secondaria di primo grado di Casalbordino.

























































